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Art. 1 Ambito di applicazione  
 

Le presenti norme, unitamente agli elaborati di cui al successivo art. 2, alle Norme Tecniche Generali 
di Attuazione (NTGA) e Norme Tecniche Speciali di Attuazione (NTSA) della Variante al P.R.G. (approvata 
con DGRV. n. 3905 del 03.12.2004 e DGRV 2141 del 29.07.2008) ed ai Regolamenti Comunali, definiscono 
la disciplina delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie del territorio compreso entro il perimetro del 
presente Piano di Lottizzazione (P. di L.), denominato " P.di L. n°1 – Z.T.O. D4.b – 4 Località Terraglio a 
Mestre. 
 

Le definizioni riguardanti il metodo di misurazione degli elementi geometrici degli indici urbanistici, 
dei parametri edilizi, dei modi di intervento, delle destinazioni d’uso e le altre espressioni utilizzate fanno 
riferimento agli artt. 4-5-6-7-8-9 delle N.T.G.A. della Variante al P.R.G. della Terraferma approvata e 
vigente.  
 

Per quanto non specificamente disciplinato dalle presenti Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) si 
farà riferimento alle N.T.G.A. della Variante P.R.G. della Terraferma approvata e vigente al momento 
dell’approvazione del presente P. di L..  
 

Le presenti norme risultano valide per quanto non in contrasto con la strumentazione urbanistica 
generale vigente, con i Regolamenti comunali e con le Leggi vigenti in materia.  
 

 

Art. 2 Elenco elaborati del Piano di Lottizzazione  
 

Gli elaborati del Piano di Lottizzazione sono: 

Tav. n. 01 AGGIORNAMENTO DEL P.C.P. APPROVATO CON D.C.C. n°74 DEL 09/02/2010 
Inquadramento territoriale – PCP approvato – PCP aggiornato a seguito della verifica con atti legittimanti della 
Sp esistente 

Tav. n. 02 ESTRATTO V.P.R.G. PER LA TERRAFERMA MODIFICA DEL PERIMETRO DEL P. di L. n. 1 – DATI 
DIMENSIONALI Z.T.O. C1.3 
Modifica del perimetro di strumento attuativo ai sensi dell’art. 10 punto 5 delle N.T.G.A. della V.P.R.G. per la 
Terraferma 

Tav. n. 03 ESTRATTO CATASTALE ED ELENCO DELLE PROPRIETA’ 

Tav. n. 04 RILIEVO DELL’AREA DI INTERVENTO 
Quota di riferimento urbanistico – uso del terreno – alberature esistenti - sottoservizi  

Tav. n. 05 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Tav. n. 06 ZONIZZAZIONE E ASSETTO PATRIMONIALE 

Tav. n. 07 ASSETTO FISICO-MORFOLOGICO 

Tav. n. 08 STANDARD A PARCHEGGIO DI USO PUBBLICO – PARCHEGGIO PRIVATO AI SENSI DELLA L. 
122/89 

Tav. n. 09 STANDARD A VERDE DI USO PUBBLICO 

Tav. n. 10 SOLUZIONI PROGETTUALI PER IL RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI ACCESSIBILITA’ 

Elab. n. 11 INVARIANZA IDRAULICA 
Allegato 1 all’elaborato 11: All.02 – Inquadramento territoriale 
Allegato 2 all’elaborato 11: All.03 – Tavola comparativa 
Allegato 3 all’elaborato 11: All.04 – Planimetria rete acque meteoriche 
Allegato 4 all’elaborato 11: All.05 – Profili e particolari stralcio1 
Allegato 5 all’elaborato 11: All.06 – Profili e particolari Stralcio 2-3 
Allegato 6 all’elaborato 11: Asseverazione idraulica 

Elab. n. 12 RELAZIONE TECNICA 

Elab. n. 13 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

Elab. n. 14 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

Elab. n. 15 SCHEMA DI CONVENZIONE 

Elab. n. 16 RELAZIONE TECNICO-SCIENTIFICA SULLA QUALITÀ DEI SUOLI 

Elab. n. 17 VALUTAZIONE SUI FLUSSI DEL TRAFFICO  



Relazione descrittiva 
Allegato 10 all’elaborato 17: Vt01 Valutazione sui flussi del traffico – Corografia generale 
Allegato 11 all’elaborato 17: Vt02 Valutazione sui flussi del traffico – Planimetria generale di progetto 
Allegato 12 all’elaborato 17: Vt03 Valutazione sui flussi del traffico – Planimetria di rilievo 

Elab. n. 18 PROGETTAZIONE PRELIMINARE DELLE AREE VERDI  
Relazione tecnico-illustrativa 

Elab. n. 19 RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE 

 

DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE (serie Dp)  

 

Tav. Dp01.1 U.M.I. 1: DEFINIZIONE PLANO-VOLUMETRICA, TIPOLOGICA E FORMALE  
piante piano terra – piano primo 

Tav. Dp01.2 U.M.I. 1: DEFINIZIONE PLANO-VOLUMETRICA, TIPOLOGICA E FORMALE  
prospetti e sezioni A-A'/B-B'  

Tav. Dp02 U.M.I. 2: DEFINIZIONE PLANO-VOLUMETRICA, TIPOLOGICA E FORMALE  
planimetria – sezioni viabilità pubblica 

Tav. Dp03 U.M.I. 5: DEFINIZIONE PLANO-VOLUMETRICA, TIPOLOGICA E FORMALE  
piante piano terra – copertura, prospetti, sezioni A-A'/B-B'  

Tav. Dp04 U.M.I. 6: DEFINIZIONE PLANO-VOLUMETRICA, TIPOLOGICA E FORMALE  
piante piano terra – copertura, prospetti, sezioni A-A'/B-B'  

Tav. Dp05 U.M.I. 7: DEFINIZIONE PLANO-VOLUMETRICA, TIPOLOGICA E FORMALE  
piante piano terra – copertura, prospetti, sezioni A-A'/B-B' 

Tav. Dp06 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
schema di distribuzione delle reti tecnologiche 

Tav. Dp07 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete acque bianche: planimetria 

Tav. Dp08 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete acque bianche: manufatti vari piante e sezioni 

Tav. Dp09 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete acque nere: planimetria 

Tav. DpR09 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete acque bianche e nere: relazione tecnica 

Tav. Dp10 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete acquedotto: planimetria 

Elab. DpR10 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete acquedotto: relazione tecnica 

Tav. Dp11 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete gas: planimetria 

Tav. Dp12 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete elettrica: planimetria 

Tav. DpR12 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI 
rete enel: relazione tecnica inquinamento elettromagnetico 

Tav. Dp13 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete telefonica: planimetria 

Tav. Dp14 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete illuminazione pubblica: planimetria 

Tav. DpR14 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete illuminazione: relazione tecnica 

Tav. DpR14.1 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
rete illuminazione pubblica: relazione tecnica inquinamento luminoso 

Tav. Dp15 DISPOSIZIONI PLANIVOLUMETRICHE, TIPOLOGICHE E FORMALI  
segnaletica stradale: planimetria 

 

OPERE FUNZIONALI AL P. di L. n. 1  ESTERNE ALL’AMBITO (serie Oe) 
 

Tav. Oe01 OPERE FUNZIONALI AL P. di L. n. 1 ESTERNE ALL’AMBITO  
Planimetria Generale 

Tav. Oe02 OPERE FUNZIONALI AL P. di L. n. 1 ESTERNE ALL’AMBITO  
Modifiche rotatoria Castellana: manufatto di attraversamento Canale scolmatore – Piante e sezioni  

Tav. Oe03 OPERE FUNZIONALI AL P. di L. n. 1 ESTERNE ALL’AMBITO  
Modifiche rotatoria Castellana Sezioni trasversali 



 
 

In caso di contrasto tra gli elaborati grafici e le Norme Tecniche di Attuazione, queste ultime 
prevalgono sugli elaborati grafici. 

 
 

ART. 3 Attuazione del Piano di Lottizzazione 

 
L’attuazione del presente P.di L. è demandata ai soggetti proprietari delle aree (attuali o subentranti 

nel titolo di proprietà) e, per quanto concerne le opere di urbanizzazione, al consorzio obbligatorio per le 
urbanizzazioni da costituirsi tra i medesimi ove non rappresentati da un unico soggetto attuatore.  

 
Al fine di conferire maggior chiarezza nella lettura dei dimensionamenti previsti con il 

presente P. di L., si allega una tabella, con le capacità edificatorie e i relativi standard (allegato 6) 
 

 

Il presente P.d.L. si attua attraverso n. 9 Unità Minime d’Intervento (U.M.I.) che vengono qui di 
seguito descritte: 

 

- U.M.I. 1-4-5-6-7-8 in cui saranno realizzati gli interventi privati e le opere di urbanizzazione come 
meglio descritto nel successivo articolo 5; 

- U.M.I. 2 e 3 in cui saranno realizzate le opere di urbanizzazioni viarie; 
- U.M.I. 9 in cui saranno realizzate le aree a servizi relative alle U.M.I. 5-6-7-8. 

  

Le opere pubbliche previste dall’intervento dovranno essere realizzate in base al computo metrico 
estimativo secondo un progetto unitario, il cui ambito è definito negli elaborati relativi alle opere di 
urbanizzazione del P. di L.. 
 

Gli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione ed il Computo metrico estimativo del presente 
P.d.L., indicano la progettazione delle opere di urbanizzazione e le sezioni tipo della viabilità. 
 

Nelle tavv. Oe01 e Oe03 del presente P. di L. sono individuate le aree esterne al perimetro  del P. di L. 
ed  interessate dalla realizzazione di opere viarie funzionali all’intervento, di seguito descritte: 

a) bretella di collegamento con via Bella, da realizzarsi come progetto di opera pubblica in variante al 
vigente P.R.G.; 

b) adeguamento della sede stradale di via Caravaggio; 

c) passerella ciclopedonale sopraelevata su via Caravaggio (comprensiva degli ascensori e relative aree su 
cui insistono); 

d) adeguamenti viari previsti nell’ambito della rotatoria denominata “Castellana”, da realizzarsi a seguito 
della sottoscrizione di apposita convenzione con la Società CAV Spa o di altro soggetto titolato che 
stabilirà modalità, tempi e garanzie per l’esecuzione di tali interventi stradali. 

 

Le opere di urbanizzazione potranno essere realizzate anche per stralci funzionali, in funzione 
dell’attuazione delle U.M.I., così come previsto al successivo art. 5.  
 

 Nella fase di progettazione delle opere di urbanizzazione per la presentazione dei titoli abilitativi, a 
seguito di approfondimenti tecnici e/o adeguamenti conseguenti ad eventuali prescrizioni degli uffici 
competenti o enti erogatori dei servizi, tali indicazioni potranno essere integrate o modificate senza costituire 
variante al P.d.L. così come previsto al successivo art. 5. 
 

 Il rilascio dei permessi di costruire o la presentazione di denuncia inizio attività (D.I.A. ai sensi 
dell’art. 22 del D.P.R. n. 380/01 e ss.mm.ii.) per l’attuazione degli interventi privati e pubblici previsti dal 

Tav.  Oe04 OPERE FUNZIONALI AL P. di L. n. 1 ESTERNE ALL’AMBITO  
Passerella pedonale di via Caravaggio Piante, sezioni e viste 



presente P. di L. dovrà essere preceduto dalla stipula della convenzione di cui all’art. 63 della L.R. 61/85, e 
successive norme emanate con L.R. 11/04, redatta secondo lo schema di convenzione allegato al presente 
P.dL., disciplinante tempi e modalità di esecuzione degli interventi, garanzie, cessione al Comune delle aree 
previste dal Piano. 
 
 La superficie reale dei lotti è quella effettivamente risultante dal frazionamento, pertanto i dati 
riportati nella tabella allegata alla Relazione tecnica (Elab. n. 12) e negli elaborati grafici sono da ritenersi 
indicativi. In sede di frazionamento delle aree da cedere e /o asservire all’uso pubblico, il cui onere resta a 
carico dei lottizzanti, sono ammesse variazioni alle superfici sopra indicate, comunque nel rispetto delle 
quantità minime previste dal P. di L. oggetto della presente convenzione. 
 

L’efficacia del Piano di Lottizzazione è quella definita in convenzione, rimanendo fermo a tempo 
indeterminato soltanto l’obbligo di osservare nella costruzione di nuovi edifici e nella modifica di quelli 
esistenti, gli allineamenti e le prescrizioni del Piano stesso. La costruzione di nuovi edifici è ammessa 
soltanto a condizione che gli stessi siano serviti dalle opere di urbanizzazione. 
 
 
Art. 4 Destinazioni d’uso 

L’ambito interessato dal presente P. di L. è stato suddiviso in zone opportunamente contraddistinte per 
destinazione d’uso specifiche così individuate nelle Tav. nn. 06, 07 e 08. 

 
Ciascuna di queste aree è assoggettata alle norme di disciplina urbanistica che vengono raccolte 

all’interno degli articoli seguenti e dei Regolamenti Comunali. 
 

L’area individuata nelle tavole del presente Piano con la lettera (A), costituente parte della Z.T.O. 
C1.3, ora D4.b-4 a seguito della trasposizione di zona, avente una superficie territoriale di mq. 980 e che 
genera una edificabilità di mq 614 di Sp, potrà essere pianificata attuativamente con il P. di L. n. 2 così come 
previsto dal Programma di Coordinamento Preventivo vigente; in tale ambito ne verrà utilizzata 
l’edificabilità, mettendo a disposizione le relative aree a servizi.  
 

 

Art. 5 Esecuzione delle opere di urbanizzazione  

Le opere di urbanizzazione potranno essere realizzate in tre stralci funzionali, in funzione 
dell’attuazione delle varie U.M.I., così come individuati nell’allegato n. 1 alle presenti N.T.A, e di 
seguito descritti: 

Stralcio Funzionale A (UMI 5, 6, 7, 8 e 9) 

- realizzazione e asservimento all’uso pubblico di uno standard a parcheggio per  264 mq (U.M.I. 9); 

- realizzazione e asservimento all’uso pubblico di uno standard a verde per 178 mq (U.M.I. 9); 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici competenti, 
acquisiti in sede di istruttoria del P. di L. e dei titoli abilitativi) afferenti lo stralcio funzionale A; 

- opere di invarianza idraulica afferenti lo stralcio funzionale A; 

Stralcio Funzionale B (UMI 1, 2, 3): 

- realizzazione e cessione della viabilità interna al P.di L. (comprensiva della rotatoria) individuata con le 
sigle “Ta” e “Ra” (qualora non sia già stata realizzata a seguito dell’attuazione degli interventi di cui allo 
stralcio funzionale C); 

- realizzazione e asservimento all’uso pubblico della viabilità interna al P. di L. (comprensiva della rotatoria) 
individuata con le sigle “Tb” e “Rb” (qualora non sia già stata realizzata a seguito dell’attuazione degli 
interventi di cui allo stralcio funzionale C); 

- realizzazione e asservimento all’uso pubblico di uno standard a parcheggio afferente l’UMI 1 per una 
superficie pari a 6822 mq e comunque non inferiore a 6300 mq; 



- realizzazione e asservimento all’uso pubblico di uno standard a verde afferente l’UMI 1 per una superficie 
pari a 8089 mq; 

- realizzazione e cessione di uno standard a verde afferente l’UMI 1 per una superficie pari a 736; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici competenti, 
acquisiti in sede di istruttoria del P. di L. e dei titoli abilitativi) a servizio della UMI 1; 

- opere di invarianza idraulica afferenti lo stralcio funzionale B; 

- realizzazione e cessione della passerella ciclopedonale sopraelevata su via Caravaggio (qualora non sia già 
stata realizzata a seguito dell’attuazione degli interventi di cui allo stralcio funzionale C); 

- realizzazione degli adeguamenti viari previsti nell’ambito della rotatoria denominata “Castellana” (qualora 
non sia già stata realizzata a seguito dell’attuazione degli interventi di cui allo stralcio funzionale C); 

- realizzazione e cessione della bretella di collegamento con via Bella (qualora non sia già stata realizzata a 
seguito dell’attuazione degli interventi di cui allo stralcio funzionale C); 

- realizzazione dell’ adeguamento della sede stradale di via Caravaggio (qualora non sia già stata realizzata a 
seguito dell’attuazione degli interventi di cui allo stralcio funzionale C); 

La somma di standard a verde in asservimento e in cessione dello stralcio B relativa alla U.M.I. n. 1 non 
deve essere inferiore a mq 6300 (minimo per legge). 

Stralcio Funzionale C (UMI 2,3 e 4): 

- realizzazione e asservimento all’uso pubblico di uno standard a parcheggio afferente l’UMI 4 per una 
superficie pari a 18862 mq e comunque non inferiore a 18837 mq; 

- realizzazione e asservimento all’uso pubblico di uno standard a verde afferente l’UMI 4 per una superficie 
pari a 16344 mq; 

- cessione di mq 476 di standard a verde (UMI 2) qualora non realizzati a seguito dell’attuazione degli 
interventi di cui allo stralcio funzionale B; 

- realizzazione e cessione della viabilità interna al P.di L. (comprensiva della rotatoria) individuata con le 
sigle “Ta” e “Ra” (qualora non sia già stata realizzata a seguito dell’attuazione degli interventi di cui allo 
stralcio funzionale B); 

- realizzazione e asservimento all’uso pubblico della viabilità interna al P. di L. (comprensiva della rotatoria) 
individuate con le sigle “Tb” e “Rb” (qualora non sia già stata realizzata a seguito dell’attuazione degli 
interventi di cui allo stralcio funzionale B); 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici competenti, 
acquisiti in sede di istruttoria del P. DI L. e dei titoli abilitativi) a servizio dell’ UMI 4; 

- opere di invarianza idraulica afferenti l’ UMI 4; 

- realizzazione e cessione della passerella ciclopedonale sopraelevata su via Caravaggio (qualora non sia già 
stata realizzata con lo stralcio B); 

- realizzazione degli adeguamenti viari previsti nell’ambito della rotatoria denominata “Castellana” (qualora 
non siano già stati realizzati con lo stralcio B); 

- realizzazione e cessione della bretella di collegamento con via Bella (qualora non sia già stata realizzata 
con lo stralcio B); 

- realizzazione dell’ adeguamento della sede stradale di via Caravaggio (qualora non sia già stata realizzata 
con lo stralcio B). 

La somma di standard a verde in asservimento e in cessione dello stralcio C non dovrà essere inferiore a mq 
18837. Tale soglia minima potrà essere garantita considerando inclusi mq 2017, da reperirsi all’interno della 
quota parte a standard dovuto per lo stralcio B (se non già reperito con lo stesso stralcio B). 
 

 La realizzazione delle opere di urbanizzazione ricadenti all’interno delle U.M.I. 2, 3 e 9, potrà 
avvenire, in alternativa al Permesso di Costruire, mediante la presentazione di specifiche denunce di inizio 



attività (D.I.A.), in quanto gli elaborati progettuali (Tavv. della serie Dp), contengono precise disposizioni 
planivolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, così come disposto dall’articolo 22 del D.P.R. 6 giugno 
2001, n. 380 - “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”, aggiornato al 
Decreto Legislativo del 27 dicembre 2002 n. 301. 
 

 

Art. 6 Realizzazione della bretella di collegamento con via Bella e opere fuori ambito di adeguamento 

della rotatoria Castellana. 

 
Il progetto preliminare, definitivo ed esecutivo della bretella di collegamento con via Bella di cui alla 

lettera a) del precedente art. 3 dovranno essere redatti in conformità alle prescrizioni/indicazioni imposte dai 
competenti uffici comunali e dagli enti gestori pubblici servizi.  

 
Detto intervento potrà essere realizzato dal soggetto attuatore una volta approvato il progetto esecutivo 

e conclusa l’eventuale procedura espropriativa.  
 

L’ammontare dei costi sostenuti per l’attuazione di detta viabilità e dei costi sostenuti per gli espropri 
sono a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria dovuti per il rilascio dei titoli edilizi 
relativi agli interventi previsti nelle UMI 1, UMI 4, UMI 5, UMI 6, UMI 7 e UMI 8.  

 
Il progetto esecutivo degli adeguamenti viari previsti nell’ambito della rotatoria “Castellana” elencati 

alla lettera d) del precedente art. 3, dovrà essere redatto in conformità alle prescrizioni/indicazioni imposte 
dalla stessa Società CAV Spa e dagli enti gestori pubblici servizi. 

 
L’esecuzione di detti interventi viari è subordinata alla stipula di una convenzione con la stessa Società 

CAV Spa o altro soggetto titolato che dovrà disciplinare le modalità, i tempi e la garanzia per l’esecuzione 
(così come prescritto nel parere Prot. SVCA/AA/BO del 28/01/2014 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e nel parere Prot. 3921 del 18/03/2014 della Società CAV Spa allegati alle presenti N.T.A.). 

 
L’ammontare dei costi sostenuti per l’attuazione di detti interventi viari è a compensazione del 

contributo di costruzione dovuti per la realizzazione degli interventi privati secondo le modalità riportate 
nella convenzione allegata al presente P. di L.. 

 
In ogni caso, l’entità effettiva degli oneri sostenuti dalla Parte Attuatrice per l’esecuzione delle opere 

viarie oggetto del presente articolo, da considerare ai fini dello scomputo del contributo dovuto, è accertata 
in sede di collaudo delle stesse. 
 

 

ART. 7 Dimensionamento e caratteristiche delle aree a servizi   

 
Nelle Tavole n. 8 e 9 del presente P. di L. sono individuati rispettivamente gli ambiti destinati a 

standard a parcheggio e a verde a uso pubblico, mentre nella Tavola 6 sono individuate le aree da cedere o da 
vincolare a asservire a uso pubblico.  
 

Gli standard a verde pubblico e parcheggio riportati nelle tavole sopra richiamate sono stati 
determinati ai sensi  dell’art. 32.2, lettera c delle N.T.S.A. della V.P.R.G. per la Terraferma Vigente.  

 

Nel caso di insediamento di strutture commerciali in sede di richiesta della relativa autorizzazione 
commerciale e del relativo titolo edilizio, dovranno essere soddisfatte le quantità minime di standard previste 
dalla legge regionale sul commercio vigente in quel momento.  
 

Nell’ambito della progettazione definitiva ed esecutiva delle opere di urbanizzazione, ai fini del 
rilascio delle necessarie autorizzazioni, dovranno essere indicati i materiali da impiegare per le 
pavimentazioni, i disegni e la conformazione delle aree pedonali ed a verde, con relativa piantumazione di 
specie autoctone o già adattate, con buon esito di attecchimento e crescita.  
 



Dovrà inoltre essere specificato e campionato l’assetto degli arredi, il sistema di illuminazione e 
quant’altro richiesto per la corretta esecuzione delle opere.  
 

Gli spazi a verde privato dovranno essere sistemati a prato, cespugli e vegetazione arborea, idonea per 
terreno da coltivo riportato, scelta nell’ambito delle specie autoctone. 

  
In ogni caso la sistemazione delle aree scoperte e degli spazi pedonali e carrabili dovrà essere ispirata 

da una caratterizzazione unitaria del Piano, uniformando a tal fine i materiali, gli arredi ed ogni altro 
elemento. 
 

Per quanto riguarda lo scarico delle acque piovane ed il loro eventuale riuso, si dovrà fare riferimento 
al progetto di Invarianza Idraulica (Elaborato n. 11) allegato al presente P. di L. 

.  
In sede di progettazione definitiva ed esecutiva di tali opere, dovrà essere definita, in accordo con 

Veritas S.p.a. e i competenti uffici comunali, l’esatta localizzazione delle tubazioni, in modo da far ricadere 
nelle aree da cedere al Comune unicamente quei manufatti che siano ritenuti di stretta utilità pubblica e che, 
pertanto, il Comune e Veritas S.p.a.  intendono gestire direttamente.  

 
Il rilascio dei titoli abilitativi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione è condizionato 

all’acquisizione del parere favorevole di Veritas S.p.a. in merito alla rete di smaltimento delle acque 
meteoriche.  

 
La progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione potrà comportare modifiche puntuali rispetto 

a quanto previsto dagli elaborati allegati al presente P. di L., conseguenti alla migliore definizione e 
all’adeguamento alle prescrizioni / condizioni eventualmente date dagli Enti, Aziende ed Uffici competenti 
in merito, senza che ciò ne costituisca variante. Dovranno comunque essere mantenuti l’impianto urbanistico 
e garantite le dimensioni minime delle aree a standard previste dal P. di L.. 
 

I progetti delle opere di urbanizzazione, ivi compresi gli allacciamenti ai servizi pubblici esterni al 
perimetro di progetto, dovranno essere corredati da specifici elaborati che definiscano in dettaglio, forma, 
tipologia, qualità, dimensione e prezzo dei lavori da eseguire. 
 

Le aree a verde pubblico sono distribuite lungo il perimetro del P. di L. n. 1 con prevalente funzione di 
filtro verso l’edificato e le infrastrutture esistenti e saranno, come da norma, alberate prevalentemente con 
specie ad alto fusto. Per le aree destinate a verde pubblico ricomprese all’interno della fascia di rispetto 
stradale, dovrà essere trascritto negli atti notarili l’obbligo da parte dei lottizzanti di monetizzare lo standard 
qualora dovessero essere richieste le aree da parte dell’ente gestore delle strade stesse. Nel caso queste 
risultino inoltre interessate dalle opere d’invarianza idraulica, quest’ultime opere dovranno essere ricollocate 
in aree private a totale cura e spese del soggetto attuatore. 
 

Art. 8 Abbattimento delle barriere architettoniche   

 
Nella definizione delle opere di urbanizzazione si dovrà tener conto delle prescrizioni di seguito 

riportate: 

a) il progetto dovrà includere l’elaborato grafico relativo alla contestualizzazione dell’intervento in cui 
saranno illustrati la continuità dei percorsi esistenti pedonali e di progetto, le fermate del trasporto 
pubblico, i parcheggi, comprendendo ambiti limitrofi esterni alla lottizzazione; 

b) i progetti delle opere di urbanizzazione e i progetti delle singole UMI dovranno contenere gli elaborati 
grafici e le dichiarazioni di conformità di cui ai sensi degli artt. 20 e 21 del DPR 503/96, che illustrino 
le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per garantire il rispetto delle prescrizioni di 
cui al regolamento  citato e della normativa vigente in materia di accessibilità,  preventivamente alla 
presentazione della richiesta del titolo abilitativo; 

c) in ragione delle singole UMI e destinazione d’uso previste per i nuovi insediamenti, dovranno essere 



richiamati l’art. 6 dell’ Allegato B alla Dgr 1428 del 6/09/11, con riferimento alla accessibilità degli 
edifici residenziali privati di nuova costruzione, e l’art. 7 dell’ Allegato B alla Dgr 1428 del 06/09/11, 
con riferimento alla visitabilità degli edifici e spazi privati aperti al pubblico di nuova costruzione; 

d) la progettazione degli spazi pubblici (attraversamenti pedonali, piste ciclabili, parcheggi, rotatorie, 
etc.) dovrà avvenire nel rispetto della normativa vigente, anche sulla base delle schede tipologiche 
redatte dall’Ufficio EBA, facenti parte del PEBA di Mestre approvato dal C.C. del Comune di Venezia 
con Delibera n. 69/2010, in particolare: 
- all’estremità degli attraversamenti pedonali dovranno essere collocate  le fasce di pavimentazione 

per persone non vedenti e ipovedenti (a linee per codice “intercettazione” e a bolli codice 
“attenzione”);  

- dovrà essere rappresentata nelle tavole la pendenza dei percorsi pedonali: la pendenza trasversale  
dovrà essere inferiore o uguale a 1%, e la longitudinale non dovrà superare il 5%, conformemente 
alla normativa vigente e ai criteri EBA del Comune di Venezia;  

- per quanto riguarda i parcheggi, non è sufficiente garantire quantitativamente la dotazione minima, 
ma risulta fondamentale rispettare il requisito di “prossimità” all’ingresso dell’edificio, di cui al 
comma 2 dell’art. 8.2.3 del D.M. 236/89 (“i posti auto (...), sono ubicati (…) nelle vicinanze 
dell’accesso dell’edificio o attrezzatura”); 

- dovranno essere utilizzati per la pavimentazione dei percorsi pedonali materiali o elementi a 
superficie continua, (senza bisellatura), avendo cura nella posa che gli elementi non abbiano giunti 
superiori a 5mm, ed eventuali risalti di spessore non superiore  a  2 mm (art. 8.2.2 del D.M. 
236/89), al fine di evitare vibrazioni che si trasmettono alla persona in carrozzina; inoltre si 
richiama l’art. 8.2.2 del D.M. 236/89, in merito al coefficiente di attrito che potrà essere verificato 
con il metodo BCRA; 

- nei casi in cui il progetto  lo richieda e non sia possibile adattare gli schemi tipologici EBA, sarà 
possibile proporre soluzioni alternative e migliorative, previa motivazione. Tali soluzioni dovranno 
essere concordare con l’Ufficio EBA del Comune di Venezia.  

 

Art. 9 Area destinata alla nuova edificazione e a spazi privati e pubblici pertinenziali 

 
La Tavola 10 individua  gli ambiti della nuova edificazione (n.e.) e definisce i seguenti parametri: 

• Massimo inviluppo, che non include aggetti o coperture soprastanti spazi di uso pubblico, questi 
ammessi ad una altezza minima di ml. 3,00 su area di uso pubblico pedonale e/o a verde e di ml. 5,00 
su area di uso pubblico destinata alla circolazione veicolare;   

• Superficie lorda di pavimento (Sp); 

• Destinazioni d’uso ammesse (A-B-C-D1-D2-E1-E2) ai sensi dell’art. 8 delle N.T.G.A. della vigente 
VPRG per la Terraferma; 

• L’altezza massima, riferita all’intradosso dell’ultimo piano abitabile, fermo restando che i volumi 
tecnici e le antenne tecnologiche possono eccedere le altezze massime previste nel planivolumetrico 
del P. di L.; 

• Il numero dei piani fuori terra (indicativo).  
 

L’attuazione degli interventi privati avviene mediante unico Permesso di Costruire o D.I.A. (ex art. 22 
comma 3 del DPR 380/2001) relativo all’intera U.M.I. nella quale sono ricompresi gli interventi stessi, la 
quale rappresenta pertanto l’ambito minimo di progettazione. Nel dettaglio l’attuazione degli interventi 
privati previsti nelle UMI 1, 5, 6 e 7 avviene mediante presentazione di singole denuncie di inizio attività in 
quanto oggetto di plani volumetrici vincolanti, mentre per le UMI 4 e 8 avviene mediante la presentazione di 
singoli Permessi di Costruire. 
 

I limiti di inviluppo massimo di tutte le U.M.I., devono esclusivamente intendersi come limite 
massimo entro cui può svilupparsi la sagoma principale dei fabbricati con pareti cieche o finestrate. 
 

Nelle tavole 02 e 04 sono indicati per ogni edificio ed ogni altro manufatto presenti nell’ambito del 



presente P. di L. la relativa consistenza edilizia (espressa in termini di Sp) e il rispettivo numero di piani 
fuori terra.  
 

Per tutti gli edifici ricadenti nella Z.T.O. C1.3 è prevista la demolizione e successiva ricostruzione 
delle superfici lorde di pavimento (Sp), nell’area C1.3 trasposta (U.M.I. 5, 6, 7 e 8). Dette Sp sono state 
desunte da atti legittimati ed ampliate ai sensi degli artt. 13.2, 13.3 delle N.T.S.A. della vigente V.P.R.G. per 
la Terraferma. 
 

La Sp prevista all’interno dell’UMI 8 in attuazione della L. R. 14/2009 e ss.mm.ii. dovrà essere 
verificata in sede di presentazione del Permesso di Costruire. L’eventuale dotazione a standard derivante da 
quest’ultima legge sarà valutata in sede di rilascio del titolo edilizio. 
 

Le quantità di aree a parcheggio privato ai sensi della L.122/89 riportate nelle tavole del presente P. di 
L., non sono prescrittive, fermo restando l’obbligo di reperire la dotazione minima prevista dalla stessa legge 
in sede di presentazione dei titoli edilizi relativi agli interventi privati. 

  
Le altezze massime previste per ogni singola U.M.I. hanno carattere prescrittivo, mentre il numero dei 

piani è indicativo. 
 
La realizzazione della S.p. prevista dalle singole U.M.I. resta subordinata alla disponibilità delle aree a 

servizi richieste dalle norme vigenti, verificata complessivamente, computando quindi anche le superfici 
eventualmente già realizzate. 
 

Qualora si rendesse necessaria la costruzione di nuove cabine elettriche, queste dovranno essere 
previste su aree private secondo le indicazioni impartite dagli uffici competenti. Nel caso non fosse possibile, 
le stesse potranno essere localizzate sulle aree a standard, con monetizzazione della quota di standard non 
reperita, senza che questo costituisca variante al P. di L.. 
 

All’interno della U.M.I. n. 1 potrà essere insediata una Grande Struttura di Vendita. In sede di 
presentazione del titolo edilizio dovranno essere rispettate le prescrizioni/indicazioni nella Determinazione 
della Provincia di Venezia n. 4285/2013, relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale della 
struttura commerciale che ha una validità di 5 anni. 

 
All’interno del massimo inviluppo dell’U.M.I. n. 4 potranno essere collocati più edifici che potranno 

essere attuati con uno o più permessi di costruire e gli standard a parcheggio che potranno  essere collocati 
fuori ad entro terra. Per quest’ultimi gli orari di apertura e di chiusura al pubblico saranno concordati con gli 
uffici comunali competenti. 
 

Qualora venga realizzato un parcheggio interrato ad uso pubblico in corrispondenza della 
dell’attuazione dell’U.M.I. n. 4 verrà scomputato il valore al mq come se fosse parcheggio a uso pubblico di 
superficie. 
 

La S.p. prevista nelle U.M.I. 1 e 4 può essere ridistribuita all’interno delle U.M.I. stesse, nel rispetto di 
quella complessivamente ammessa, alle seguenti condizioni: 
1) Siano rispettati i parametri dell’altezza massima consentita; 
2) Siano rispettati i limiti di massimo inviluppo; 
3) Sia soddisfatta la dotazione minima di aree a servizi richiesta dalle norme vigenti; 
 

La S.p. prevista dalle U.M.I. 5, 6, 7 e 8 può essere ridistribuita all’interno delle U.M.I. stesse, nel 
rispetto di quella complessivamente ammessa, alle seguenti condizioni: 
1) Siano rispettati i parametri dell’altezza massima consentita; 
2) Siano rispettati i limiti di massimo inviluppo. 
 

Il rilascio/efficacia dei titoli abilitativi relativi agli interventi privati (U.M.I. 5, 6, 7, 8) sarà subordinato 
al preventivo rilascio/efficacia del titolo edilizio relativo alle opere di urbanizzazione (U.M.I. 9) come 
meglio descritto nel precedente art. 5. Il rilascio/efficacia dei titoli abilitativi relativi agli interventi privati 



(U.M.I. 1, 4) sarà subordinato al preventivo rilascio/efficacia del titolo edilizio relativo alle opere di 
urbanizzazione (U.M.I. 2, 3) e delle opere viarie sopraelencate ai punti  b), c) e d) come meglio descritto nel 
precedente art. 5.  

 
 Il rilascio/efficacia del titolo abilitativo relativo agli edifici ricadenti nelle UMI 1 e 4 è inoltre 

condizionato alla convenzionamento con la Società CAV Spa o di altro soggetto titolato (così come 
prescritto nel parere Prot. SVCA/AA/BO del 28/01/2014 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
nel parere Prot. 3921 del 18/03/2014 della Società CAV Spa, allegati alle presenti NTA Allegato 2). 
 

L’agibilità degli edifici privati previsti nelle UMI 5, 6, 7, 8 è subordinata al preventivo collaudo delle 
opere di urbanizzazione ricadenti nello Stralcio Funzionale A. L’agibilità dell’edificio privato interno 
all’UMI n. 1 è subordinata al preventivo collaudo delle opere di urbanizzazione ricadenti nello Stralcio 
Funzionale B. L’agibilità degli edifici privati previsti all’interno dell’UMI 4 è subordinata al preventivo 
collaudo delle opere di urbanizzazione ricadenti nello Stralcio Funzionale C.  
 

 

Art. 10 Aspetti compositivi ed uso dei materiali   

 

Il presente P. di L. è corredato da un planivolumetrico architettonico con valore indicativo (tavole 
serie Dp), che costituisce una guida di carattere preliminare alla realizzazione degli interventi.  

 
La composizione architettonica degli edifici potrà essere pertanto variata rispetto al progetto 

preliminare, ma dovrà tuttavia attenersi ai principi ispiratori del P. di L. medesimo di seguito riportati: 

1) l’immobile ricadente nell’U.M.I. 1 dovrà mantenere il carattere unitario indicato nel planivolumetrico 
connotando in particolare il fronte sud e l’area degli ingressi alle unità con elementi aggettanti che creino 
uno spazio coperto di accoglienza e riparo per l’accesso ai vari esercizi commerciali; il fronte ovest 
dovrà prevedere uno spazio porticato per permettere la circolazione coperta, ombreggiata e riparata agli 
utenti, realizzato con tecnologia e con soluzioni prevalentemente a shed, la copertura dovrà prevedere 
l’installazione di pannellature fotovoltaiche; 

2) gli edifici previsti nell’U.M.I. 4 potranno essere organizzati planivolumetricamente, anche con altezze 
diversificate; 

3) l’architettura delle UMI 5, 6 ,7 dovrà assumere un carattere sostanzialmente unitario, connotata da un 
linguaggio coerente con l’edificazione esistente; 

4) i parcheggi dovranno essere alberati ponendo particolare cura alla scelta del verde di attrezzamento e 
delle specie arboree, l’illuminazione artificiale dovrà essere uniforme ed in grado di limitare per quanto 
possibile l’inquinamento luminoso; dovrà inoltre essere posta particolare attenzione allo studio del 
deflusso delle acque meteoriche con la realizzazione di opportune vasche di prima pioggia; 

5) il verde, progettato come zona filtro tra il nuovo edificato e l’edificato esistente a nord e la tangenziale a 
est, dovrà prevedere la realizzazione dei bacini di laminazione indicati nella Relazione di invarianza 
idraulica allegata al P. di L., la progettazione del verde dovrà prevedere vegetazione di tipo igrofilo 
frammista a filari di alberature autoctone ad alto fusto.  

 

 

Art. 11 Progettazione per uno sviluppo sostenibile 
 

Le nuove costruzioni ed il disegno degli spazi aperti devono ispirarsi ai principi dello sviluppo 

sostenibile quali il risparmio energetico e la riduzione dei consumi del “ciclo delle acque”, del contenimento 

dei costi di costruzione e di gestione attraverso un’attenta scelta dei materiali e delle tecniche costruttive, sia 

tradizionali che innovative.  

Nello specifico il Piano di Lottizzazione prevede:  

- la creazione di zone verdi con funzione di filtro verso le aree contermini; 



- la realizzazione di un sistema di illuminazione artificiale in grado di limitare l’inquinamento luminoso; 

- la realizzazione di un sistema in grado di ottimizzare il consumo dell’ acqua e delle risorse idriche 
alternative e di evitare sprechi, razionalizzando i diversi punti d’uso,  selezionando specie vegetali che 
minimizzano l’irrigazione, raccogliendo l’acqua piovana in apposite vasche di laminazione ed usando 
sistemi separati per la distribuzione dell’acqua potabile e di quella non potabile, ecc.  

- l’utilizzo di energie alternative ed ecocompatibili, come ad esempio l’energia solare e quella generata da 
pannelli fotovoltaici; 

- l’uso ancorché non esclusivo di materiali rinnovabili; 

- un elevato livello di controllo dei sistemi di mantenimento delle condizioni ambientali interne; 

- la massimizzazione dell’illuminazione naturale degli edifici. 
 

Al fine di minimizzare il consumo di energia, i costi d’esercizio e l’impatto ambientale, si   prevede, 

inoltre, che nella progettazione dell’insediamento e degli edifici, si tenga conto: 

- dell’orientamento e della posizione degli edifici per controllare l’apporto termico istantaneo solare; 

- dell’analisi delle proporzioni delle superfici vetrate ed del livello di isolamento appropriato per ogni 
superficie dell’edificio; 

- dell’uso della massa termica e della risposta termica degli edifici appropriata per la loro destinazione; 

- dello sviluppo di adeguate strategie per integrare il riscaldamento, la ventilazione e il raffrescamento attivo 
con quello passivo; 

- della flessibilità e dell’adattabilità a lungo termine degli edifici e degli ambienti lavorativi. 
 

 
Art. 12 Adeguamenti progettuali relativi ai parere di competenza  

 
In fase di redazione degli elaborati da allegare alle richieste dei titoli edilizi relativi agli interventi 

privati e pubblici previsti dal presente P. di L., la Parte Attuatrice si impegna a recepire le indicazioni 

espresse dagli uffici competenti in sede di istruttoria del presente P. di L. riportate nei Verbali delle 

Conferenze di Servizi e nei Pareri allegati alle presenti Norme Tecniche di Attuazione. 

In sede istruttoria degli elaborati da allegare alle richieste dei titoli edilizi relativi agli interventi privati 

e pubblici previsti dal P. di L, oltre ad eventuali pareri necessari in rapporto alla specificità dell’ambito, 

dovranno essere richiesti i pareri aggiornati di tutti gli Enti e Servizi convocati alla Conferenza di Servizi del 

21.03.2014 qualora non già acquisiti dalla Parte Attuatrice successivamente all’approvazione del presente P. 

di L. ed allegati alla documentazione dei titoli edilizi.  

 
Art. 13 Allegati alle Norme Tecniche di Attuazione   
 
Allegato 1: Planimetria con l’individuazione degli Stralci Funzionali; 

Allegato 2: Verbale Conferenza di Servizi Decisoria del 21 aprile 2014 e pareri allegati; 

Allegato 3: Parere Motivato n. 96 del 21/08/2013 della Commissione VAS regionale; 

Allegato 4: Determinazione della Provincia di Venezia n. 4285/2013 in merito alla Valutazione di Impatto 
Ambientale della Grande Struttura di Vendita prevista nell’UMI 1; 

Allegato 5: Parere della Commissione Edilizia; 

Allegato 6: Tabella dimensionamento P. di L.; 
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Direzione Sviluppo del 
Territorio  
 
Direttore  
Arch. Oscar Girotto 
 
 
Settore dell’Urbanistica Terraferma  
 
Dirigente 
Arch. Luca Barison 
luca.barison@comune.venezia.it 
Tel. 041-2749158 
 
 
Servizio  
Gestione Urbanistica Terraferma 
 
Responsabile 
Dott. Urb. Roberta Albanese 
roberta.albanese@comune.venezia.it 
Tel. 041-2749162 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sede di Mestre 
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PREMESSO: 

 
- che in data 07.02.2013 si è tenuta presso la Direzione Sviluppo del Territorio la 

Conferenza di Servizi Istruttoria e che il relativo verbale è stato trasmesso via e-mail 

a tutti i partecipanti in data 26.02.2013; 

- che con nota PG n. 99663 del 06.03.2014 (depositata agli atti) è stata prodotta dalle 

Ditte proponenti la nuova documentazione relative al Piano di Lottizzazione in 

oggetto; 

- che con nota Prot  n. 102595 del 07.03.2014 (depositata agli atti), a firma dell’arch. 

Luca Barison, ai sensi della L. 241/90 e ss.mm.ii., è stata convocata la Conferenza di 

Servizi Decisoria; 

- che, a seguito della sopra richiamata convocazione, sono stati messi a disposizione 

dei soggetti invitati a partecipare, per quanto di interesse, gli elaborati progettuali 

relativi al P. di L. in oggetto; 

- che il progetto in argomento è stato depositato agli atti della conferenza: 
 

tutto ciò premesso, si dà atto di quanto segue: 

 

• il giorno 21 marzo 2014, presso gli uffici tecnici del Comune di Venezia, si è tenuta 

la Conferenza di Servizi Decisoria presieduta dall’arch. Luca Barison. Le funzioni 

di segretario sono state svolte dall’arch. Barbara Maso; 

• sono presenti, anche attraverso delega, come risulta dal foglio delle presenze e 

deleghe (depositato agli atti), i seguenti Enti/Uffici: 

 
 

 
Enti/Uffici 

 

 
Soggetto 

Consorzio di Bonifica  
Acque Risorgive 

Dott. Urb. Davide Denurchis 

Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Cimiteri Terraferma e Forti e  
Opere di Urbanizzazione – 

Ing. Claudio Molin  

Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Opere Rischio Idraulico, 

Ing. Franco Schenkel 
(delegato) 

VERBALE - CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA TENUTASI  

VENERDI’ 21 MARZO 2014.  

Piano di Lottizzazione n. 1 di iniziativa privata in Z.T.O. “D4b4” in località 

Terraglio e aggiornamento del P.C.P. approvato con Deliberazione di C.C. n. 74 

del 09.02.2010. 

ALLEGATO 2
alle N.T.A.
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 Rapporti AATO e  
Regione e Project Financing – 
 
Direzione Patrimonio e Casa – 
Settore Gestioni Patrimoniali  
  

Arch. Elisabetta Zambon 
Geom. Riccardo Enzo 
(delegati) 
 

Direzione Ambiente e Politiche Giovanili 
Segreteria Tecnica 
(Ufficio VIA-VAS – VINCA) 

Dott. Gustavo De Filippo 
(delegato) 

Direzione Sportello Unico Edilizia  
Settore Edilizia di Iniziativa Privata e  
Agibilità Terraferma  
 

Geom. Annamaria Colle 
(delegata) 

Direzione Commercio e Turismo - 
Settore Commercio  
 

Dott.ssa Stefania Battaggia 

Direzione Polizia Municipale - 
Settore Operativo Terraferma  
 

Ispettore Sandro Lotter 
(delegato) 
 

Direzione Municipalità Mestre - Carpenedo 
 

Geom. Vincenzo Tallon 
(delegato) 
 

Società Gruppo VERITAS S.p.A. 
Divisione Ambiente e Servizi Pubblici Locali  
 

Geom. Mauro Vinello 
(delegato) 
 

Società TELECOM ITALIA 
 
 

Dott. Niero Fermino 
 

Studio Endrizzi 
 

Arch. Daniele  Agnolon 
Ing. Gianmaria Destatola 
Ing. Giuseppe Baldo 

Il Dirigente del Settore  

dell’Urbanistica Terraferma 

Arch. Luca Barison 
    

Responsabile di Servizio  
Gestione Urbanistica Terraferma 

Dott. Urb. Roberta Albanese 
 

Istruttore tecnico direttivo verbalizzante Arch. Barbara Maso 
 

Istruttore tecnico Geom. Andrea Casella 

 

• sono assenti i seguenti Enti/Uffici, alcuni dei quali hanno fatto pervenire il proprio 

parere (allegato al presente verbale) entro l’inizio della seduta: 

 

Enti/Uffici  Soggetto 

Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Viabilità Terraferma 

All 14 

Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Opere di Urbanizzazione – 

All 14 

Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Energia Impianti – 

All 02 

Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Edilizia Scolastica, Cimiteri, E.B.A.  

All 03 
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Direzione Ambiente e Politiche Giovanili - 
Settore Tutela dell’Aria e delle Fonti di 
Energia  

All 01 

Direzione Sportello Unico Edilizia  
Settore Edilizia Privata e Agibilità Terraferma 

All 15 

Società Gruppo VERITAS S.p.A. 
Direzione Acqua Primaria 

/ / / / / / / / / / / 

Società Gruppo VERITAS S.p.A. 
Direzione Ingegneria, Depurazione e 
Fognature 

/ / / / / / / / / / / 

Società Gruppo VERITAS S.p.A. 
Area Depurazioni Acque Reflue 

/ / / / / / / / / / / 

Comando Provinciale VIGILI DEL FUOCO 
VE 
Ufficio Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile 
 

/ / / / / / / / / / / 

Società ITALGAS S.p.A 
Centro Operativo Mestre 

All 06 

ARPAV Dipartimento Provinciale ARPAV di 
Venezia - Servizio U. O. Agenti Fisici 

All 10 

Direzione Mobilità e Trasporti – 
Settore Mobilità 

 

/ / / / / / / / / / / 

Direzione Mobilità e Trasporti - 
Settore Pianificazione Infrastrutture  
Viabilità Trasporti 
 

All 11 

Direzione Ambiente e Politiche Giovanili – 
Settore Tutela delle Acque, degli Animali,  
dell’Igiene e Bonifiche  

 

All 05 

Direzione Ambiente e Politiche Giovanili  
Settore Tutela del Suolo e del Verde Pubblico 
 

All 12 
All 13 

Direzione Ambiente e Politiche Giovanili - 
Settore Tutela dell’Aria e delle Fonti di 
Energia  

 

All. 01 

Società ENEL Distribuzione   
S.p.A.- Zona di Venezia 

All 07 

Provincia di Venezia  
Assessorato Politiche Ambientali 
Tutela delle Acque 
Valutazione Impatto Ambientale 
 

/ / / / / / / / / / / 

MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE  
E DEI TRASPORTI  
Dipartimento per le Infrastrutture,  
gli Affari Generali ed il Personale 
Struttura di Vigilanza sulle  
Concessionarie Autostradali 
Ufficio Territoriale di Bologna 
 

/ / / / / / / / / / / 

Concessioni Autostradali Venete CAV SPA 
 

All 04 

ANAS SPA 
Compartimento per la Viabilità del Veneto  
 

/ / / / / / / / / / / 
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• Alle ore 10.20 si apre la seduta della Conferenza di Servizi  
 
Dott.ssa Albanese: illustra brevemente i contenuti del P. di L., illustrando le 

modifiche apportate al progetto a seguito del recepimento delle prescrizioni 

contenute nei pareri della Conferenza dei Servizi istruttoria del 07.02.2013 e del 

provvedimento provinciale di Valutazione dell’Impatto Ambientale (Determina 

Dirigenziale n. 4285/2013). Fa presente che l’Amministrazione Comunale, per 

dare una risposta all’istanza di una parte dei cittadini residenti in via Borgo 

Pezzana, ha chiesto alle Ditte proponenti di valutare la possibilità di ridurre 

l’altezza massima degli edifici in progetto (pari a 75 ml), previsti nell’Unità 

Minima d’Intervento (UMI) n. 4. L’altezza massima prevista per la 

realizzazione degli edifici nella nuova Tav. 7 è stata ridotta a 45 ml e la Ditta ha 

proposta una maggior distanza del limite di inviluppo massimo dei fabbricati in 

progetto dagli edifici esistenti al confine con il P. di L.;  

 

Arch. Barison: Prosegue illustrando i contenuti dei pareri pervenuti fino alla 

data odierna (All. n. 01, 02, 03, 04, 05, 06, 07, 08, 09, 10, 11, 12, 13, 14); 

 

Dott. Niero: chiede chiarimenti in merito ai tempi di realizzazione della bretella 

viaria di collegamento tra Via Bella e la strada di progetto prevista in cessione, 

localizzata parte all’esterno del perimetro del Piano di Lottizzazione e la 

restante parte all’esterno del perimetro del Programma di Coordinamento 

Preventivo (P.C.P); 

 

Dott.ssa Albanese: fa presente che la bretella viaria, originariamente prevista 

all’interno del P.C.P., viene prevista nella proposta di P di L. in esame più a 

nord e all’esterno del perimetro del P.C.P., in modo da non interessare l’ambito 

su cui insiste un’attività produttiva in attività. La realizzazione della bretella, 

considerato che questa ricade in ambiti con destinazioni non conformi, è 

condizionata all’approvazione di una Variante parziale al vigente P.R.G. La 

convenzione urbanistica dovrà prevedere che l’agibilità degli edifici 

commerciali e direzionali sarà condizionata al collaudo definitivo della viabilità 

oggetto di Variante; 

 

Dott. Niero: si esprime parere positivo alla realizzazione dell’opera. Non si 

esprime accettazione su progettazioni di qualsiasi natura sulle opere da 

predisporre per il collegamento dei fabbricati alla rete di telecomunicazioni. Per 
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tale attività esecutiva si dovrà riferirsi a: allacciofabbricati.nordest 

@telecomitalia.it. 

Si ricorda che per eventuali segnalazioni della presenza degli impianti è 

necessaria una Vs. espressa richiesta a: assistenzascavi.ves@telecomitalia.it. 

Si ricorda inoltre che ove si riscontrino interferenze fra le Vs. opere e i ns. 

impianti esistenti che ne richiedano la modifica e/o spostamento è necessaria 

una Vs. comunicazione a: Telecom Italia S.p.a.. 

 
Dott.ssa Albanese: informa che la presente verbalizzazione sarà allegata alle 

Norme Tecniche di Attuazione del P. di L. e pertanto tutte le prescrizioni o 

condizioni poste in sede di Conferenza dei Servizi Decisoria dovranno essere 

recepite nelle successive fasi di progettazione sia degli interventi privati, che 

pubblici; 

 
Dott. Urb.  Denurchis: fa presente che in data odierna sono state prodotte le 

integrazioni alla Relazione di Compatibilità Idraulica con relativi allegati. Comunica 

che il parere risulta favorevole e che la richiamata documentazione integrativa sarà 

restituita al Comune di Venezia debitamente approvata; 

 
Ing. Baldo: chiede di poter illustrare le modifiche allo Studio di Invarianza Idraulica e 

consegna una copia cartacea della documentazione; 

 
11.00 esce il Dott. Niero. 
 
Ing. Schenkel: fa presente che il parere agli atti della Conferenza, alla luce delle 

modifiche apportate allo studio d’invarianza illustrate dall’Ing. Baldo, è da ritenersi 

sospeso fino al nuovo parere che sarà rilasciato solo dopo aver esaminato la nuova 

documentazione debitamente approvata dal Consorzio Acque Risorgive.  

 
Dott.ssa Battaggia: Fa presente che non risulta ancora presentata una domanda di 

autorizzazione Commerciale da parte dei proponenti e che l’ambito di intervento ricade 

all’esterno del perimetro del Parco Commerciale A.E.V. Terraglio. Ricorda che la 

Legge Regionale n. 50 del 28 Dicembre 2012, “Politiche per lo sviluppo del sistema 

commerciale nella Regione del Veneto”, stabilisce che l’autorizzazione commerciale 

deve essere rilasciata prima del rilascio del Permesso di Costruire relativo all’edificio 

commerciale o dell’efficacia della D.I.A.; 

 
11.10 esce l’Ing. Baldo. 
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Dott.ssa Albanese: chiede se le tempistiche previste per l’approvazione della Variante 

al P.R.G. per rendere conforme la previsione della bretella di collegamento con via 

Bella possono ostacolare il rilascio dell’autorizzazione commerciale; 

 

Dott.ssa Battaggia: risponde che tale procedura di adeguamento non costituisce 

ostacolo al rilascio dell’autorizzazione commerciale; 

 
11.20 esce la Dott.ssa Battaggia; 
 
Arch. Barison: legge il parere congiunto della Direzione Lavori Pubblici - Settore 

Viabilità Terraferma e della Direzione Lavori Pubblici Settore Cimiteri Terraferma e 

Forti e Opere di Urbanizzazione (All. 14) e propone di attendere l’ing. Molin per 

eventuali chiarimenti in merito. La prescrizione all’ultimo punto del citato parere è già 

stata chiarita nel merito con il geom. Pascon: per “idonea rampa laterale per la 

conduzione dei cicli a mano” si deve intendere una rampa (profilo ad “L”) di 

dimensioni ridotte (15-30 cm circa) affiancata alle scale, che consenta di condurre i 

cicli a mano in caso di guasti all’ascensore; 

 
Ing. De Stavolta: fa presente il primo allinea del “Preso atto che” del citato parere (All. 

14) riferito alla previsione della bretella su via Bella non è condivisibile. Detta bretella 

viene richiesta in sede di procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e nel parere 

del Ministero  delle Infrastrutture e Trasporti del 09.07.2014 si sottolinea come questa 

contribuisca a migliorare il nodo “Castellana”, in quanto costituisce ulteriore accesso al 

Comparto, senza coinvolgimento della rotatoria. In merito al secondo alliena riferito al 

collegamento ciclopedonale, fa presente che detto percorso è stato eliminato a seguito 

delle indicazioni fornite dalla stessa Direzione Lavori Pubblici - Settore Viabilità 

Terraferma e dalla Direzione Lavori Pubblici Settore Cimiteri Terraferma e Forti e 

Opere di Urbanizzazione, nel precedente incontro tecnico; 

 
Geom. Enzo: chiede precisazioni in merito alla proposta di cessione della porzione di 

area a verde pavimentato sottostante la struttura dell’ascensore e della scala a servizio 

della passerella ciclopedonale che attraversa Via Caravaggio; 

 
Dott.ssa Albanese: risponde che l’esigenza di acquisire in cessione l’area è dovuta dal 

fatto che la passerella viene prevista in cessione al Comune di Venezia e che pertanto si 

rende necessario anche tale acquisizione. Fa presente che gli oneri di gestione 

dell’ascensore sono a carico delle Ditte proponenti. 

 
Ispettore Lotter: prende atto dei pareri espressi dagli altri uffici ed esprime parere 

favorevole; 

 
11.20 esce l’Ispettore Lotter; 
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Geom. Vianello: chiede dove si intende localizzare l’isola ecologica di pertinenza 

dell’U.M.I. n. 4; 

 

Arch. Agnolon: risponde che l’isola ecologica di pertinenza dell’U.M.I. 4, verrà 

individuata in corrispondenza della viabilità principale in asservimento all’uso pubblico 

in sede di redazione degli elaborati relativi al Permesso di Costruire, in quanto ad oggi 

per tale UMI non vi è una proposta progettuale di dettaglio, tale da consentire la 

collazione planimetrica;  

 

Dott.ssa Albanese: riassume quindi la situazione in merito alle isole ecologiche 

previste nel Piano di Lottizzazione evidenziando che le residenze si servono dell’isola 

ecologica esistente su Via Borgo Pezzana e per la grande struttura di vendita è stata 

progettata un’area privata a est dell’edificio;  

 
11.42 entra ing. Molin, esce geom. Enzo, l’arch. Zambon, l’ing. Schenkel, il geom. 
Vianello; 
 
Arch. Barison: chiede all’ing. Molin di illustrare i contenuti del parere espresso, 

precisando che la bretella tra via Bella e la viabilità di progetto interna al P. di L. 

sarà oggetto di un procedimento parallelo di Variante urbanistica alla Vigente 

Variante al P.R.G. per la Terraferma e che l’agibilità degli edifici commerciali e 

direzionali previsti dal presente P. di L. saranno condizionati al collaudo 

definitivo di tutto il sistema viario previsto dal P. di L. stesso; 

 
Ing. Molin:  prende atto delle condizioni poste al rilascio dell’agibilità degli 

immobili previsti dal P. di L. e ritiene quindi che si possono intendere superate 

le seguenti parti del parere:  

• nella seconda pagina del parere nel preso atto che  

“- nel progetto presentato non si ritiene di prevedere, contestualmente 
all’intervento in oggetto, la realizzazione della bretella di collegamento con 
via Bella, nonostante ciò possa aggravare la criticità della situazione 
viabilistica su via Caravaggio e sull’intera rete dell’AEV Terraglio;”; 

• la seconda prescrizione alla fine del richiamato parere  
“2. sia previsto il collegamento ciclopedonale proveniente dalla nuova 
passerella, con la pista ciclabile e il marciapiede esistente in via 
Caravaggio al fine di garantire l’accesso in sicurezza a ciclisti e pedoni al 
Parco Commerciale A.E.V. Terraglio;”  

Conferma la prescrizione relativa alla dotazione delle scale di una rampa a 

fianco alle scale di sicurezza dell’ascensore;  

 
Ing. Molin: chiede chi si occuperà della progettazione della bretella viaria a 

collegamento con via Bella e quando sarà approvato il progetto definitivo-

esecutivo; 
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Dott.ssa Albanese: risponde che il progetto di opera pubblica è già stato predisposto 

dalle Ditte proponenti e che conclusa la presente Conferenza dei Servizi potranno 

essere convocati gli incontri con tutti i Servizi interessati al fine della definizione del 

progetto che sarà approvato con contestuale Variante al vigente PRG. Riassume 

elencando le tipologie di opere di urbanizzazione facenti parte il presente Piano: 

1 - Opere Viabilistiche concordate con CAV, eseguite su area CAV e quindi oggetto di 

una convenzione specifica con la Società stessa; 

2 - Opere di urbanizzazione ricanti su ambiti di proprietà delle Ditte proponenti e/o del 

Comune; 

3 - Opere di urbanizzazione ricadenti su ambiti di proprietà delle Ditte proponenti e di 

proprietà terze e che richiedono pertanto l’esecuzione come opera pubblica in Variante 

al PRG. 

In merito al collaudo si fa presente che per le opere realizzate su aree di CAV la cui 

attuazione è disciplinata da specifica convenzione, la Società CAV individuerà il 

proprio collaudatore, mentre per le altre opere di urbanizzazione il collaudatore verrà 

nominato dal Comune. 

 
Dott. De Filippo: preso atto delle modifiche apportate alla presente proposta di 

Piano esprime parere favorevole, evidenziando che si possono confermare le 

conclusioni riportate nello screening di VAS già valutato dalla Commissione 

regionale VAS. Le modifiche apportate al progetto, in particolare riferite 

all’U.M.I. n. 4 comportano un minor impatto sull’ambiente rispetto al progetto 

allegato allo screening di VAS. Fa presente che in ogni caso l’organo 

competente per esprimere parere in merito rimane la Commissione Regionale 

VAS; 

 
Arch. Barison: Fa presente che il progetto essendo stato ridimensionato 

nell’altezza massima dei fabbricati in progetto ed avendone aumentato la 

distanza di rispetto dalle preesistenze ai confini del perimetro del P. di L., 

apporta un evidente beneficio per l’intero assetto urbanistico, riducendo 

l’impatto rispetto alle previsioni sottoposte a Screening VAS, già valutate dalla 

Commissione Regionale competente. 

 

Geom. Colle: consegna il parere Prot. n. 123746 del 21.03.2014 (All. 15): 

evidenziando che le eventuali Denunce di Inizio Attività (D.I.A.) dovranno 

essere  presentate corredate di tutti i pareri aggiornati. Se non dovessero essere 

complete di tutti i pareri aggiornati dovrà essere presentate come una “D.I.A. 

autosospesa”; 
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Allegato: Elenco Pareri pervenuti entro la data del 21 marzo 2014 

 Enti/Uffici  Parere  

All. 01 Direzione Ambiente e Politiche Giovanili - 
Settore Tutela dell’Aria e delle Fonti di 
Energia  

Prot.n. 114141 del 17.03.2014 
 

All. 02 Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Energia Impianti – 

Prot. n. 110218 del 13.03.2014 
 

All. 03 Direzione Lavori Pubblici  
Settore Edilizia Scolastica, cimiteri, E.B.A. 

Prot. n. 114092 del 14.03.2014 
 

All. 04 Concessioni Autostradali Venete CAV SPA Prot. n. 3921 del 18/03.2014 
(pg. 2014-117787) 
 

All. 05 Direzione Ambiente e Politiche Giovanili – 
Settore Tutela delle Acque, degli Animali,  
dell’Igiene e Bonifiche  

Prot. 118080 del 19.03.2014 
 

All. 06 Società ITALGAS S.p.A 
Centro Operativo Mestre 
 

Prot. n. 14078DEF0047 del 
19.03.2014 
 

All. 07 Società ENEL Distribuzione   
S.p.A.- Zona di Venezia 

Prot.n.         
DIS/MAT/NE/DTR-
TRI7ZO7ZOVE7U01 
(pg 2014-118611 del 19.03.2014) 
 

All. 08 Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Opere Rischio Idraulico, 
 Rapporti AATO e  
Regione e Project Financing – 

Prot. n. 119377 del 19.03.2014 
 

All. 09 Direzione Municipalità Mestre - Carpenedo Prot. n. 117429 del 17.03.2014 

All. 10 ARPAV  
Dipartimento Provinciale ARPAV di Venezia 
Servizio Territoriale 
Unità Operativa Agenti Fisici 

Prot. n. 27738/14 del 17.03.2014 

All. 11 Direzione Mobilità e Trasporti - 
Settore Pianificazione Infrastrutture  
Viabilità Trasporti 

Prot. n. 122121 del 20.03.2014 

All. 12 Direzione Ambiente e Politiche Giovanili  
Settore Tutela del Verde Pubblico e del Suolo 

Prot. n. 122264 del 21.03.2014 

All. 13 Direzione Ambiente e Politiche Giovanili  
Ufficio Rifiuti e Terre di Scavo 

Prot. n. 122238 del 21.03.2014 

All. 14 Direzione Lavori Pubblici – 
Settore Cimiteri Terraferma e Forti e  
Opere di Urbanizzazione – 

Prot. n. 122501 del 21.03.2014 

All. 15 Direzione Sportello Unico Edilizia  
Settore Edilizia di Iniziativa Privata e  
Agibilità Terraferma  
 

Prot. n. 123746 del 21.03.2014 
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Allegato: Elenco Pareri pervenuti dopo la data del 21 marzo 2014 

 Enti/Uffici  Parere  

All. 16 Veritas s.p.a. Servizio Idrico Integrato  Prot.n. 20182 del 20/03/2014 
 

All. 17 Comando Provinciale Vigili del Fuoco 
Venezia 

Prot. n. 152931 del 09/04/2014 
 

All. 18 Direzione LL.pp. Servizio Opere Idrauliche Prot. n. 154423 del 10/04/2014 
 

All. 19 Direzione Patrimonio e Casa Prot. n. 149615 del 08/04/2014 
 

All. 20 Consorzio di Bonifica Acque Risorgive Prot. n. 5422 del 02/04/2014 



































































































































































ALLEGATO 3
alle N.T.A.











Provincia di Venezia

AMBIENTE

Determinazione  N. 4285 / 2013
Responsabile del procedimento: PASTORE ANNAMARIA

Oggetto: PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DELL'IMPATTO AMBIENTALE DI CUI
ALL'ART. 26, DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II. SUL PROGETTO PRESENTATO DALLA
DITTA TERRAGLIO S.P.A. RELATIVO A CENTRO COMMERCIALE (GRANDE
STRUTTURA DI VENDITA) DA REALIZZARSI IN VIA CARAVAGGIO INCOMUNE DI
VENEZIA .

      Il dirigente

Visti:

i. il titolo terzo della parte II del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i che disciplina la Valutazione d’Impatto
Ambientale;

ii. la Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 575 del 03.05.2013, con cui la Regione del Veneto ha
confermato le deleghe alle province per quanto concerne la materia della V.I.A. per alcune tipologie progettuali
di cui agli allegati III e IV della parte seconda del D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.

iii. la Deliberazione della Giunta provinciale n° 284/2009 mediante la quale si è proceduto alla nomina dei nove
laureati esperti facenti parte della Commissione VIA provinciale, nonchè il decreto della Presidente della
Provincia di Venezia n. 9/2010, mediante il quale la Commissione VIA è stata formalmente istituita, nella sua
intera composizione.

iv. il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE, modificato con
D.P.R. 12.03.2003, n. 120”.

v. la D.G.R.V. del 10 ottobre 2006 n. 3173 “Nuove disposizioni relative all’attuazione della direttiva comunitaria
92/43/CEE e D.P.R. n. 357/1997. Guida metodologica per la valutazione d’incidenza. Procedure e modalità
operative”.

vi. l’art. 10 c. 3 del D.lgs n. 152/06 così come modificato dal D.lgs n. 128 del 29 giugno 2010 che prevede che la
VIA e la VAS comprendano anche le procedure di valutazione d’incidenza di cui all’art. 5 del decreto n. 357
del 1997.

Visti:

i. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”, e, in
particolare, l’articolo 107, che definisce le funzioni e le responsabilità della dirigenza;

ii. lo Statuto della Provincia di Venezia, e, in particolare, l'art. 31, che disciplina le modalità di esercizio delle
competenze dirigenziali;
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iii. il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ed in particolare gli artt. 24 e 25 che definiscono il
ruolo, le funzioni e i compiti dei dirigenti approvato con delibera di giunta provinciale n. 230 del 29.12.2010;

iv. la nomina del dott. Massimo Gattolin in qualità di dirigente del servizio ambiente, avvenuta con decreto
presidenziale n° 21 del 30/09/2009, prorogata fino al 31/12/2013 con atto n° 111546/12.

Vista l’istanza acquisita agli atti della Provincia di Venezia con prot. n° 70677del 07.08.2013, con la quale la società
Terraglio S.p.A., con sede legale in Via Scrovegni 1, Padova ha chiesto il giudizio di compatibilità ambientale del
progetto definitivo di Centro commerciale (grande struttura di vendita) in via Caravaggio a Mestre Venezia;

constatato che:

i. la tipologia progettuale di cui trattasi è individuata in allegato IV alla parte II del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii,
al punto 7), lettera b) e che pertanto la Provincia è delegata all’espletamento della procedura di VIA di cui
all’art.23 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. ai sensi della DGRV n. 575 del 03.05.2013;

ii. con determina prot. n. 38059 del 24.04.2013 il progetto preliminare del centro commerciale è stato
assoggettato a procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale;

iii. nell’istanza protocollo n.70677 del 07.08.2013 la Società Terraglio S.p.A. ha comunicato il deposito del
progetto definitivo nel Comune interessato nonché la data di pubblicazione dell’annuncio previsto dall’art. 24
del D.lgs n. 156/2006 e ss.mm.ii. fissata per il giorno 09.08.2013 sul quotidiano La Nuova di Venezia e Mestre;

iv. il progetto e lo studio d’impatto ambientale sono stati presentati al pubblico il giorno 28.08.2013 c/o Hotel
Novotel di via A. Ceccherini, 21 a Mestre – Venezia come da nota acquisita agli atti con protocollo n. 70677
del 07.08.2013.

Dato atto che:

i. in data 04.09.2013 è stato introdotto il progetto e il S.I.A. all’esame della Commissione V.I.A. provinciale;

ii. la Commissione VIA, a seguito dell’esame della documentazione allegata all’istanza, ha richiesto delle
precisazioni e delle integrazioni alla documentazione, inviate alla Società Terraglio S.p.A. con nota protocollo
n. 94437 del 30.10.2013;

iii. con nota acquisita agli atti con protocollo n. 99360 del 18.11.2013 la Società Terraglio S.p.A. ha inviato la
documentazione integrativa richiesta;

iv. è stata esaminata da parte della Commissione VIA la documentazione integrativa richiesta;

v. con nota acquisita agli atti con prot. n° 101180 del 25.11.2013 sono pervenute, fuori termine, le osservazioni ai
sensi dell’art. 24, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 da parte del Comune di Venezia;

vi. la Commissione V.I.A. provinciale ha svolto un’istruttoria in merito all’accoglimento delle osservazioni
pervenute e riportate nel parere allegato al presente provvedimento;

vii. sono state accolte le osservazioni fornite dal Comune di Venezia, per le motivazioni esplicitate nel parere della
Commissione V.I.A. cui si rimanda;

viii. nell’ambito della procedura di VIA è stata valutata positivamente la asseverazione di incidenza ambientale,
relativa all’intervento in parola;

ix. la Commissione VIA provinciale nella seduta del 18.12.2013 ha espresso parere favorevole di impatto
ambientale, acquisito agli atti con protocollo n. 110982 del 23.12.2013.

Ritenuto di fare proprio il sopracitato parere che fa parte integrante della presente determinazione.

DETERMINA



1. Si esprime giudizio di compatibilità ambientale favorevole con le seguenti prescrizioni al progetto
presentato dalla Sociatà Terraglio S.p.A. così come rappresentato e descritto nella documentazione allegata
all’istanza di VIA prot. n. 70677 del 07.08.2013 relativa alla realizzazione di un centro commerciale (grande
struttura di vendita) in via Caravaggio a Mestre, in comune di VENEZIA per le motivazioni espresse nel parere
della Commissione VIA protocollo n. 110982 del 23.12.2013 che fa parte integrante della presente
determinazione.

Prescrizioni:

1.1 Siano adempiute le prescrizioni impartite dalla Commissione VAS con parere motivato n° 96 del 21
Agosto 2013.

1.2 In fase di redazione del progetto definitivo, relativo agli interventi proposti, si chiede che siano
attentamente valutati con CAV e il Comune di Venezia i seguenti aspetti:

a). Al fine di evitare rallentamenti e accodamenti, che potrebbero creare conseguenze sulla rotatoria al di
sotto della tangenziale, si valutino le migliori modalità con le quali creare l’immissione dei flussi in
uscita dalla tangenziale (corsia destra-destra preferenziale) e in uscita dalla rotatoria stessa su via
Caravaggio al fine di non creare possibili conflitti con la successiva corsia di decelerazione necessaria
per accedere al futuro Centro Commerciale.

b). Si valuti il punto di immissione nella rotatoria per chi giunge dalla tangenziale direzione Padova e
Trieste. Gli innesti attuali, al fine di migliorare la fluidità del sistema rotatorio, potrebbero richiedere
che sia migliorata la visibilità laterale e lo spazio di immissione.

1.3 Siano attuate le osservazioni formulate dal Comune di Venezia con DCC n. 79 del 11/11/2013, qui
recepite come prescrizioni, da realizzarsi prima del rilascio dell’agibilità della struttura commerciale:

a). Si realizzi una passerella ciclo-pedonale sopraelevata su via Caravaggio, per l'eliminazione degli
accodamenti al semaforo esistente. Si chiede inoltre di porre attenzione alla soluzione
dell’attraversamento pedonale di via Caravaggio, al fine di limitare il possibile effetto visivo indotto
dalle rampe di accesso al cavalcavia. Si suggerisce di integrare la struttura e di darle, per quanto
possibile, un disegno ordinato anche studiando tecnologie e soluzioni differenti per superare il
dislivello.

b). Qualora fosse trovata una soluzione che preveda l’uso di sollevatori meccanici per superare il
dislivello (ascensori) si chiede che gli stessi siano in grado di accogliere al loro interno sia carrozzine
che biciclette. Inoltre la pulizia della strutture e la manutenzione deve essere definita e concordata con
i competenti uffici comunali al fine di definire da subito le modalità ottimali di gestione per non creare
disservizi, malfunzionamenti e un generale stato di degrado della stessa.

c). Si eliminino l'attuale passaggio pedonale su via Caravaggio e l'impianto semaforico per evitare
l'utilizzo dello stesso come via breve. Nell'aiuola al centro della medesima strada dovrà essere
installato uno sbarramento fisico (siepe fissa e alta almeno 2 mt o in alternativa staccionata o altro
elemento che svolga la stessa funzione).

d). Sia realizzata la viabilità di accesso/ingresso in via Bella, inizialmente non prevista.

e). Siano realizzate le opere di adeguamento dello svincolo autostradale uscita Castellana, con una miglior
organizzazione dei flussi di traffico provenienti da Treviso e quelli con destinazione Padova e Mestre.

f). Il complessivo progetto del verde a standard dovrà essere valutato dal Servizio Verde Pubblico del
Comune di Venezia provvedendo, prima della Conferenza di Servizi decisoria di Approvazione del
Piano, al deposito di una Relazione Agronomica attestante le specie scelte e il relativo progetto di
impianto con planimetria di dettaglio, come previsto dal “Regolamento comunale per la tutela e la
promozione del verde in città”.

1.4 Siano attuate le soluzioni proposte con le integrazioni acquisite agli atti con prot. n. 99360 del
18.11.2013 per quanto riguarda la gestione delle acque meteoriche nel rispetto del principio
dell’invarianza idraulica.



2. Di non assoggettare a valutazione d’incidenza appropriata il progetto in parola relativo a Centro commerciale
(grande struttura di vendita) in via Caravaggio a Mestre, acquisito agli atti con protocollo n. 70677 del
07/08/2013.

3. Ai sensi dell’art. 29 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii la mancata osservanza delle prescrizioni impartite
comporterà l’applicazione delle sanzioni ivi previste.

4. Ai sensi dell’art. 27 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii. l’estratto del presente provvedimento dovrà essere
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto a cura della ditta Terraglio S.p.A. con indicazione
dell’opera, dell’esito del provvedimento e dei luoghi ove lo stesso potrà essere consultato nella sua interezza.
Copia dell’estratto, con evidenziata la data di pubblicazione sul BUR dovrà essere inviata a questa provincia
entro 10 giorni dalla sua pubblicazione.

5. Il progetto di cui al punto 1 deve essere realizzato entro cinque anni dalla pubblicazione del presente
provvedimento. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., trascorso detto periodo,
salvo proroga concessa da questa Provincia su istanza del proponente, la procedura di valutazione
dell’impatto ambientale deve essere reiterata.

6. Il termine della conclusione del procedimento pari a 150 giorni dalla data di pubblicazione dell’annuncio
previsto dall’art. 24 del D.lgs n. 156/2006 e ss.mm.ii., al netto delle sospensioni previste per legge, è fissato
al 17/02/2014 e risulta rispettato.

7. Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello
Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Veneto dell’estratto del presente decreto di VIA ai sensi dell’art. 27 c.2 del D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.

8. Il presente provvedimento viene consegnato alla Terraglio S.p.A. e trasmesso al Comune di Venezia, alla
Regione del Veneto Unità Complessa Valutazione Impatto Ambientale e al dipartimento ARPAV provinciale
di Venezia e al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

9. Il presente provvedimento è pubblicato per intero sul sito internet della Provincia di Venezia al seguente
indirizzo www.politicheambientali.provincia.venezia.it.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento

          IL DIRIGENTE
                     MASSIMO GATTOLIN

                  atto firmato digitalmente
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D.I.A. P. di C. D.I.A. P. di C. D.I.A. P. di C.

3 - - - - OO.UU. OO.UU. - -

4 - 37.674 - 45,00 - B-C-D1-D2-E1-E2 18.862 16.344

5 170 170 7,00 8,50 A A - -

6 320 320 7,00 8,50 A A - -

7 180 180 7,00 8,50 A A - -

8 - 1.954 ** - 21,00 - A - -

9 - - - - OO.UU. OO.UU. 264 178

** In sede di presentazione del P. di C. potrà essere valutata l'applicazione del Piano Casa vigente

 

*  Con possibilità di insediamento di una grande struttura di vendita

6.822

-

8.349

476

25.347           

(> 25.296)

B-C-D1-D2-E1-E2

OO.UU.-

25.948           

(> 25.323)

D1 *

2 - - OO.UU.

90,00

-

12.600 12.6001

AMBITO

St                            

(Sup. territoriale)   

mq

Sp                    

massima totale     

mq

10,50

P. di L. n.1

Sp (Superficie di 

Pavimento)   mq

86.546 52.898

U.M.I. 
destinazioni d'usoH max

Standard Urbanistici                                                   

mq

Parcheggi Verde
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